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canze 
Raccoglie 

allori 
(e non 

solo per 
lo sport) 

Sembra una foto pubblicitaria. Ma Catherine Booth smentisce: «Sono a Santa Margherita e faccio sci 
nautico ». Catherine, infatti, è un'abilissima sciatrice nautica e ogni anno lascia il suo Paese, la Sviz­
zera, per venire qui, al « Miramare » di Santa Margherita Ligure, a raccogliere allori. 

Itinerari della Liguria 

Al seguito dei buongustai 
nell'entroterra di Albenga 
Carnet 
Ospedaletti: ' Marina di 
Capo Pino di Ospedalet­
ti ha aperto i battenti 
con una serie di attrazio­
ni. Le danze sono ralle­
grate ogni sera dal com­
plesso di Glauco Mazzet­
ti, che conta il batterista 
Pupo De Luce, il piani­
sta Alberto Valdan, il 
chitarrista Sergio Ferra­
resi, il contrabbasso Mau­
rizio Pistone. Canta Ray 
Martino. 

Imperia, 2 - 6 -14 agosto: 
Concerto della banda mu-

• sleale « Riviera dei fiorì ». 
10 agosto: Notte di San 
Lorenzo: gran baldoria 
gastronomica e musicale 
con distribuzione gratui­
ta di specialità locali. Il­
luminazione caratteristica 
della passeggiata di Bor­
go Peri e del mare. 
Dal 10 al 25 agosto: Mo­
stra nazionale di pittura 
« Premio Città dlmperia » 
al palazzo municipale. 

Alassi», 2 agosto: Rally 
motonautico e gare mo­
tonautiche. 5 agosto: Fe­
stival del Marette. Sfila­
te folkloristiche in costu­
me e finalissima per la 
elezione di «Miss Muret­
to 1964*. 

Varane, 8-9 agosto: Rega­
te veliche nazionali. 9 ago­
sto: gare di bocce di se­
rie « A ». 

Ventimiglja: domani, 2 a-
tosto, ci sarà la riedizio­
ne, in formato ridotto, 
della tradizionale «Batta-

J;lia dei fiori ». Saranno al-
estiti un certo numero di 

piccoli carri infiorati e 
messi a disposizione dei 
bambini. La battaglia, in­
gaggiata da bimbi in co­
stume. avrà luogo lungo 
il Viale Delle Palme, dei 
giardini al mare. 

Sestri Levante: dopo il 
successo dei canterini 
olandesi — un comples­
so di 42 ragazzi — che 
ha portato nella cittadina 

{rivierasca l'eco delle più 
[ suggestive canzoni popo-
| lari di Volendam e di Am­
sterdam, è previsto per 
NI agosto, nella «Baia 
delle favole», una sugge­
stiva illuminazione del 

[mare con migliaia di can-
I deline seminate sulle on-
I de e la partecipazione di 
! barche a bordo delle qua­
li verranno sparati ruo­

l i «Unciali. 

Anguille dai vivai e polli catturati dopo la scelta 
fatta dal cliente - Vini deliziosi - In una trat­
toria si paga lo stesso prezzo comunque si mangi 

SERVIZIO 
ALBENGA, luglio 

Albenga non ha grandi velleità turistiche, 
anche se possiede un discreto litorale. Affida 
piuttosto la sua fama al centro storico mo­
numentale. Il suo gruppo di torri medioevali, 
il Palazzo antico del Comune, il battistero 
unico, con quello di Ravenna, esistente nel­
l'Italia settentrionale in perfetto stile gotico-
bizantino, le vie del vecchio centro — che 
ricalcano fedelmente le linee dell'antico « ca-
strum » romano — costituiscono un insieme 
unico in tutta la Liguria. E poi fa conto 
sulla bellezza delle sue numerose valli e 
sugli angoli riposti, quasi intatti ancora, co­
me se il tempo si fosse fermato. Tradizio­
nalmente schivo (un antico detto afferma che 
ad Albenga, chi non ha da fare, non ci ven­
ga), l'albenganese sa però gustare i piccoli 
piaceri della vita. Come il mangiar bene, 
per esempio. • 

Cercheremo di metterci sulle loro orme, a 
tutto beneficio dei turisti che, nauseati dei 
ristoranti industrializzati della metropoli o, 
magari, in vena di cambiare il menù della 
pensione, sono disposti a percorrere le po­
che decine di chilometri che separano Alas­
sio o Loano o Pietra Ligure dalle vallate 
ingaune. 

Il «piatto» più celebre della zona si tro­
va ad Ortovero, sulla statale Albenga-Piece 
di Teco. Sono anguille catturate nei vivai o, 
meglio ancora, pescate nell'Arroscia. Al a Tri­
poli », ai « Cacciatori » e nelle altre trattorie 
del paese le servono accompagnate dal vino 
di rigore: il * Pigato » nella versione secca 
durante il pranzo, in quella « passito » per 
il dessert. Pigliate qualsiasi annuario dei 
vini, anche di quelli che si trovano in un 
reparto dei grandi magazzini, e leggerete 
tutte le meraviglie possibili del « Pigato ». 

Chi, invece, si vuol togliere il capriccio 
di gustare le tagliatelle alla casalinga, con 
la sfoglia tirata a mano sulta madia, può 

andare ad Alto, pigliando la strada per Zuc-
carello e Garessio e abbandonandola dopo 
pochi chilometri per seguire la deviazione 
per Castelbianco. Qui si gustano anche le 
trotelle sott'aceto, una specialità gustosissi­
ma di questa amena località, affondata nel 
verde, all'ombra delle montagne che, sul 
versante opposto, discendono sulla valle del 
Tanaro, 

Per i fritti allo spiedino, bocconcini pre­
libati di fegato bianco, cervella e altra car­
ne tenerissima e scelta, bisogna andare al­

l'albergo napoleonico di Pieve di Teco, dove 
questa specialità è servita con lo « sciac-
chetrà » di Pornassio, vino celeberrimo quan­
to raro e gustoso. 

I raviolini con verdura del posto, natural­
mente fatti a mano, si mangiano ad Omo, 
raggiungibile con una breve deviazione dalla 
statale per Pieve di Teco. Ma un po' ovunque , 
nei paesi appoggiati sulla collina o adagiati 
nel fondo valle, si possono trovare trattorie 
dove si mangia bene, soprattutto cibo genui­
no. L'olio ricavato dalle tfasce» e la verdu­
ra freschissima, per non parlare della frutta, 
fanno da condimento e contorno al pranzo. 

Esiste anche, in una piccola località dell'al­
ta vale Arroscia, a Gozzo, una trattoria che 
permette all'ospite di controllare « de visu » 
la cattura di polli, galline o conigli. L'oste, 
con la massima naturalezza, vi accompagna 
sulla piccola aia, vi fa scegliere la vittima 
e, seduta stante, l'abbatte con la maggior 
delicatezza possibile. Qui si mangia «a tanto 
a pansà », per usare una espressione locale. 
Tanto alla « mangiata », insomma. E si paga 
sempre lo stesso, modicissimo prezzo, co­
munque si mangi. E poi c'è quel delizioso 
« chiaretto » che predispone a tutte le eve­
nienze. Che sono, infine, sempre piacevoli. 

Più raffinati, invece, i locali che sorgono 
sul litorale di ponente, da Alassio verso An-
dora. A parte « La Tana » di Laigueglia, c'è 
un buon ristorante sul promontorio di Capo 
Mele ed esiste anche un locale molto sugge­
stivo sulle rocce di Pinamare, con strada 
che, sulla destra, lascia l'Aurelia subito do­
po il Capo Mele. Ma naturalmente si tratta 
di locali alla moda, dove il mangiar bene si 
paga il giusto prezzo. 

E' una questione di scelte. Ma noi, franca­
mente, preferiamo ancora assaporare, col 
pranzo, il gusto della scoperta che sempre lo 
accompagna, di luoghi nuovi e suggestivi, di 
strade panoramiche non congestionate dal 
traffico, come quella che da Testico porta 
al passo del Cesio o che da Albenga conduce 
alla rocca di Castelvecchio di Rocca Barbe-
na. In fondo, il turismo è sempre accompa­
gnato da un sottofondo di pionierismo. E in 
questo caso le vallate del'Albenganese sono 
l'ideale per chi voglia trascorrere qualche 
giornata di serenità, lontano dal frastuono 
dei sotraffollali centri balneari 

Fausto Buffare!lo 
N«Ha f « « : k farri di Albenga. 

A pochi chilometri oltre il confine italo-francese 

meravig 

Chi sono? 

Chi sono i lettori che go­
dranno nel 1965 di una 
settimana di vacanza gra­
tuita all'Isola d'Ischia? 

DOMANI PUBBLICHE-
: REMO I LORO NOMI 

Ricordiamo a tutti I lettori che I loro voti a favore di Alasilo 
o di Riccione — gara della terza settimana — dovranno giunger* 
In redazione entro la sera del 3 agosto. 

Incisioni rupestri del­
l'età del bronzo - Una 
passeggiata indimen­
ticabile fra boschi e 
piccoli laghi 

DALL'INVIATO 
VALLE DELLE MERAVIGLIE, 

• ' ' ' • agosto 

C'è un monte, nel cuore del­
le Alpi Marittime, visibile da 
Ventimiglia come da Nizza, 
da Antibes come da La Tur-
bie, che nella storia degli anj 

tichi liguri giocò un ruolo 
fondamentale come « monta­
gna tabù »: il Bego. 

Le antiche popolazioni che 
abitavano nella zona, all'età 
del bronzo, temevano questa 
montagna, sede — per la sua 
particolare posizione — di fre­
quenti, brevissime, quanto vio­
lente tempeste e ritenevano di 
propiziarspne il favore inci­
dendo sulle sue balze roccio­
se figurazioni simboliche. 

Oggi, grazie alla paziente ri­
cerca di archeologi italiani e 
francesi, sono state trovate 
più di 45 mila incisioni rupe­
stri, testimoni di una civiltà 
di cui s'è perduto il ricordo 
e qualsiasi altra traccia. Una 
gita al monte Bego consente 
quindi di avvicinarsi a queste 
tracce d'antiche culture in un 
ambiente naturale unico al 
mondo. 

La gita non è né difficile né 
impegnativa e non richiede, a 
chi si trovi in vacanza sulla 
riviera occidentale, più di una 
giornata. Per raggiungere il 
monte Bego e la « Valle delle 
meraviglie », come viene chia­
mata la zona circostante, è 
necessario prendere la strada 
nazionale che da Ventimiglia 
porta a Cuneo (e portarsi an­
che il passaporto o la carta 
d'identità valida per la Fran­
cia poiché i territori di Briga 
e di Tenda sono passati dopo 
l'ultima guerra, alla Francia). 

Dopo aver varcato il confi­
ne a Fanghetto si raggiunge 
(42 chilometri da Ventimiglia 
su una strada poco frequen­
tata e abbastanza ben tenuta, 
percorsa anche da mezzi pub­
blici), San Dalmazzo di Ten­
da, a 800 metri di altitudine, 
una frazione di Tenda, centro 
di ogni escursione verso la 
« Vallata delle meraviglie ». •< 

A San Dalmazzo si può fare 
una buona colazione (il pran­
zo a base di trote di torrente 
costa, all' « Hotel de la Rose 
Bianche », non più di 1200 lire 
a persona) e quindi partire 
per la visita all'intera zona 
delle Meraviglie dichiarata, dal 
governo francese, «zona ar­
cheologica » e come tale di­
fesa da qualsiasi insulto del 
cemento. 

Tutte le circostanti vallate, 
sino al Bego, sono percorse 
da una ragnatela di strade 
militari costruite, poco prima 
dell'aggressione alla Francia, 
e in vista proprio di questa, 
e rivelatesi inutili da un pun­
to di vista militare e una per­
dita secca da quello civile (il 
regime fascista gettò, infatti, 
decine di miliardi in queste 
opere trascurando la viabilità 
ordinaria). 

Lungo queste strade si rag­
giunge il lago delle Mesce a 
1300 metri e di qui il rifugio 
delle Meraviglie ad oltre due­
mila metri. E' una passeggia­
ta indimenticabile in mezzo a 
boschi di pini, regno delle 
marmotte e degli zibellini, per 
raggiungere il vallone della 
miniera, una località dove si­
no a pochi anni fa veniva 
siruttato un giacimento di 
piombo argentifero scoperto, 
attorno al X secolo, dai Sa­
raceni. 

Di qui si procede in un pae­
saggio roccioso da inferno 
dantesco sin verso sotto il 
Bego passando accanto a quat­
tro laghetti di diverso colore 
e in mezzo a pareti rocciose 
scolpite dagli uomini dell'età 
del bronzo. Accompagnati da 
questa galleria di «animali 
cornuti », « stregoni », « buoi 
all'aratro » (questi sono infat­
ti i « tipi » più frequenti del­
le incisioni) si raggiunge la 
Valmasca (che vuol dire « Val­
lata delle streghe») e quindi 
Casterino: quattro case attor­
no ad un lago verde gremito 
letteralmente, di trote. 

La gita a piedi non richie­
de più di una giornata. Per 
chi avesse fretta o non fosse 
troppo predisposto alle lun­
ghe camminate, c'è la possibi­
lità di salire sino ai duemila 
metri della Vallata delle me­
raviglie in jeep, le uniche vet­
ture che siano in grado di ar­
rampicarsi sulle mulattiere, i 
prati e le rocce della monta­
gna. E ' possibile trovare una 
jeep al garage di Pierre Lan-
cioli. sulla statale di San Dal­
mazzo (tei. n. 22): lo stesso 
Pierre, una fra le più famose 
guide della « Meraviglie », gui­
da l'automezzo trasportando 
quattro persone per tutto il 
giorno in mezzo ai monti 
per una tariffa di dodicimila 
vecchi franchi. 

Paolo Saletti 

ERRATA CORRIGE 
Ci scusiamo con 11 sijr Bernar­

dini, proprietario del locale versi-
Ilese • La Bussola », con il calcia­
tore Bernardin e con i nostri let­
tori, per l'involontario errore in cui 
siamo incorsi nella didascalia della 
foto pubblicata nella pagina e Uni­
ta vacarne • di martedì 28 luglio, 
che ponava il titolo « Voti celebri 
per il nostro referendum ». Il sig. 
Bernardini infatti (che nella foto 
appariva insieme a Peppino di Ca­
pri» è stato scambiato per l'ex cal­
ciatore Sergio Bernardin. 
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I «Cerus peruviani» di Cannili 
DAL CORRISPONDENTE 

BORDIGHERA, luglio 
Questo ultimo tratto di riviera ligure, 

questa terra che ha ispirato ed ispira 
poeti ed artisti, è un « angolo » in parte 
da scoprire per la grande massa dei turi­
sti. Della riviera si conoscono i lungo­
mare, alcuni locali caratteristici, le pas­
seggiate più propagandate e più agevoli a 
raggiungersi e niente altro. 

Angoli suggestivi, pittoreschi, vere oasi 
di silenzio a pochi passi dalle strade ru­
morose e congestionate di traffico, sono 
ignorate. E' il caso di un giardino che 
sorge in Arziglia di Bordighera, al con­
fine con l'Aurelia, frequentato da artisti 
e scrittori. Lo ha creato Marcello Cammi, 
con la sua pazienza di artigiano, con il 
suo gusto di artista. 

Degli argini del torrente Sasso ne ha 
fatto un angolo di pace e di tranquillità, 
dove crescono floride palme bananifere, 
dove maturano i fichi d'India, tra « mo-
struosus giganti » e « Cerus peruviani ». 
Qua e là ci sono quadri, opera dell'arti­
giano giunto alla pittura per istinto, e co­
lonne di bassorilievi dove è scolpito il 
dramma dei campi di sterminio nazisti. 

In questo angolo un po' selvaggio, dove 
regna una folta vegetazione, i pittori ven­
gono a dipingere e si riuniscono la sera 
a discutere. Solo a caso, agli artisti, si 
aggiungono i turisti. Ma è un angolo an­
cora sconosciuto di Bordighera. 

g . ». 
NELLA FOTO: un aspetto del giardino Cam mi , 
luogo preferito da pittori e scrittori. 

Rapallo-Toplese 
RAPALLO: Molto sci nati-

, tico (adesso fatto anche 
con l'acquilone, per au­
mentare il brivido e le 
possibilità di impressiona­
re gli spettatori) e molta 
noia. Qualche guizzo di 
interesse per due giova­
nissime torinesi che han­
no preso un frettoloso bn-
gno in « topless » sotto la 
vigile guardia di un loro 
comune amico inglese. Il 
fatto è avvenuto nel golfo 
di San Michele di Pagana, 
non molto distante dalla 
dimora di due notissimi 
dignitari ecclesiastici: il 
collegio delle Dame orso-
line, che ospita il Cardina­
le Alfredo Ottaviani (pro­
prio quello del Santo Uf­
fizio) e la villa « Pagana » 
dove si trova in vacanza, 
accompagnato dal cerimo­
niere, il Gran Maestro del­
l'Ordine di Malta, Angelo 
De Moyana. 

« 

I prezzi della 
spiaggia d'oro 

IMPERIA, luglio 

Riportiamo alcuni prez­
zi che si praticano per la 
« spiaggia d'oro » di Impe­
ria e che corrispondono 
anche a quelli degli stabi­
limenti balneari di Riva 
L., S. Stefano al M., S. Lo­
renzo al M., Diano Mari­
na e Cervo L. 

La « spiaggia d'oro » è 
classificata stabilimento di 
terza categoria. Ingresso 
per chi non fa il bagno 
L. 50; cabina comune lire 
150; sedia sdraio L. 100; 
cabina, fino a 5 persone, 
L. 700; noleggio barca e 
mosconi, fino a 34 perso­
ne, L. 300; abbonamento 
cabina, per 15 giorni fino 
a 5 persone, L. 10.000; per 
un mese L. 20.000; abbona­
mento sedia sdraio, per 15 
giorni L. 1.500, per un me­
se L. 2.500; ombrellone per 
15 giorni 3.000 e per tutta 
la stagione L. 7.000. 

Gondole 
. a Bordighera 
BORDIGHERA : Autenti­
che gondole veneziane af­
fronteranno, per la prima 
volta nella storia plurise­
colare di questa imbarca­
zione, le acque della ri­
viera: debitamente illumi­
nate e dotate di gondolie­
ri in costume si esibiran­
no, infatti, davanti alla 
passeggiata a mare di Bor­
dighera. L'iniziativa non si 
collega con il Salone del­
l'Umorismo recentemente 
apertosi nella cittadina ri­
vierasca con la partecipa­
zione di 300 disegnatori, 
ma dovrebbe servire, la 
sera del 16 agosto, da ri­
chiamo pubblicitario per 
le due rappresentazioni 
dell'opera « La Gioconda » 
in programma all'aperto 
nella Pineta del Capo. Se 
l'episodio avrà successo 
c'è da attendersi un se­
guito: una corrida per la 
« Carmen »; o la ricostru­
zione delle piramidi per 
1*« Aida »? 

Rita in vacanza a Chiavari 

Rita Pavone è giunta a Chiavari dove trascor­
rerà un breve periodo di vacanze. Qui sta fir­
mando autografi ai suoi ammiratori. 

Teleselezione 
anche 

con Savona 
E' stato attivato il ser­

vizio telefonico di telese­
lezione tra la rete di Mi­
lano e quella di Savona. 
L'abbonato milanese può 
quindi chiamare diretta­
mente un abbonato di Sa­
vona, componendo il suo 
numero dopo il prefis­
so costituito dalla cifra 
a 0181 ». Le località * bal­
neari e di soggiorno che 
nel giro degli ultimi gior­
ni sono state collegate in 
teleselezione con Milano 
sono, oltre a Savona, Mon­
tecatini (0572), Rimini 
(0541), Imperia (0183), 
Massa Carrara (0585), San 
R e m o (0184), Albenga 

v(0182) e Viareggio (0584). 

Apricale: 
cenacolo 
di pittori 

APRICALE: Dopo l'iniziativa 
di invitare ì pittori a dipìn­
gere sui muri imbiancati del­
le case raccolte nel piccolo 
paesino medioevale della Val 
Mervia, a pochi chilometri 
da Ventimiglia, ( i l tema del 
concorso era « Il lavoro della 
terra » e il primo premio è 
toccato a Joffre T r o n i con 
la composizione « Il taglio 
del fieno » ) , Apricale sta di­
ventando un vero e proprio 
cenacolo di pittori. E' stata 
inaugurata una mostra che 
chiuderà il IO agosto. Espon­
gono l'inglese Rosy Collin, 
l'italiano Claudio Nobbio • 
l'indiano O. A. D'Sylva. 

CURIOSITÀ' DELLA RIVIERA 
Singolare 
vacanza 

dei poliziotti 
viennesi 

CAVI III LAVAGNA -
L'na pensione del Vii-
laccio VrrcelHno è abi­
tata r*cluxit amente da 
poliziotti viennesi. So-
no tenuti per disten­
dersi { nervi ridotti — 
dicono — a mal par­
tito, dal dover control­
lare la circolazione dei 
veicoli nella capitale 
austrìaca. Tornano a 
casa guariti: basta lo­
ro dare un'occhiata al 

modo come si circola 
in Liguria per giudica­
re con più .serenità il 
traffico viennese. 

Tornei notturni 
di Piola e Meazza 
CHIAVARI Torneo 
notturno di calcio fra 
i bar: la .stagione dei 
bagni ha permesso di 
« metter su » squadre 
di una certa levatura, 
tenuto conto della pre­
senza di calciatori in 
villeggiatura, da Co­
rnetti a Danova. Si so­
no rivisti fianco a 
rianco anche Silvio Pio-
la e Peppino Meazza. 

Bikini di 1 etto 
e mezzo 

CAVI DI LAVAGNA • 
K' di moda « l'arai-
strong ». Non sì tratta 
né drl celebre trombet­
tista negro, ne del fo­
tografo marito di Mar­
garet ma di un costa­
rne da bagno: un « bi­
kini » di dimensioni e-
stTernamente ridotte (I 
due pezzi, insieme, non 
debbono pesare più di 
un etto e mezzo). Ser­
ve — sostengono le ra­
gazze che In indossa­
no — per la cura 4el 
sole. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Volete trascorrere nel 1%5 
una vacanza di otto pomi . 
completamente gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando­
ci la località da voi preferita. 

Ogni settimana f in i tà va­
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. Il referendum avrà la dura­
ta di nove settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno dìdotto. 

Ogni settimana, fra tutti i 
tagliandi che avranno indicato 
la località con il maggior nu­
mero di preferenze, verranno 
estratti a sòrte doe tagliandi. 
Ai due concorrenti vincitori. 
r i n i t i offrirà in premio una 
settimana di vacanza gratuita 
per due persone, più il viaggio 
di andata e ritorno In prima 
classe. 

L'ultima settimana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA, 
con l'incontro di spareggio tra 
le doe località che nel corso 
del referendum avranno otte­
nuto le maggiori preferenze. I 
due vincitori dell'ultima setti-
marta godranno di un doppio 
premio: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per­
sone (più il viaggio in prima 
classe). 
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Ritagliate • ;p«ditt in busta, o incollato su cartolina postale a: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Testi, 75 • Milane 

In quale dì queste due località 
vorreste trascorrere 

le vacanze del 1965? 

settimana 
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CORTINA OS. VINCENT O 
(segnate con una crocetta il qvadratlno di fianca alla locatiti prescelta) 

cognome) o nomo .«..—,........„...—~...*.**.....*.*—...—.————«.mw,—..~.—..... 

residenza abitualo — ™ 

di villeggiatura - • * *• 


